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'E' scoppiata la guerra dei disk -jockey radiofonici 

E Jolimiy prese il microfono 
E' scoppiata una piccola 

guerra. Una guerra particolar­
mente stupida e inutile (tutte 
le guerre, del resto, hanno 
qualcosa di profondamente 
sitipido e imitile), ma per for­
tuna sema spargimento di 
sangue. E' la musica dei disk-
jockey radiofonici: vince chi 
riesce a stare in trasmissione 
per più ore consecutive. « Al 
momento di andare in mac­
china s- non sappiamo quale 
giovane eroe dei megacicli de­
tenga il record. Non si fa in 
tempo a registrare l'exploit 
di un qualche Johnny Espo­
sito, che subito arriva un Bil-
ly Colombo con un nuovo pri­
mato; e chissà che, prima o 
poi, qualche indomito ragaz­
zone nostrano, tutto radio e 
discoteca, non riesca a rag­
giungere il mitico record, na­
turalmente stabilito in USA 
(ne hanno laggiù, di tempo 
da perdere...) di più di due­
cento ore consecutive. 

Tra un panino al prosciut­
to e un « occhei ragazzi », fra 
una Coca Cola e un « dedi­
cato a Cinzia», ai forzati del 
microfono è concessa solo una 
breve pausa ogni qualche ora 
per espletare i propri biso­
gni corporali. Diete specialis­
sime, bilanciate e supercon-

- centrate come quelle degli 
astronauti, consentono ai no­
stri eroi di reggere lo stress; 
solerti controlli medici impe­
discono che la storica impresa 
si tramuti in una bravata au-
tolesionistica; dettagliati rag­
guagli pubblicati dalla stampa 
consentono, infine, di seguire 
la molto singolare tenzone. 
conferendo al tutto i crismi 
dell'* ufficialità ». 

Che dire? La reazione istin­
tiva, davanti ad abnormi per-
formances di questo tipo, è 
quella, sanissima, dell'ilarità: 
come quando si ha notizia di 
quelle stomachevoli competi­
zioni a chi ingurgita più wur­
stel, oppure a chi riesce a 
dare « il bacio più lungo », 

Vince chi resiste in trasmissione più ore 
consecutive - Un gusto tutto americano per 

Pesagerazione che nasconde un disperato desiderio di 
comunicare - Ricordate il protagonista di «Punto zero»? 

miserabili sgualatezze di una 
umanità che cerca di seppel­
lire la noia con il disgusto di 
sé. Qui, però, siamo di fron­
te a qualche cosa di diverso, 
intanto perché lo smisurato 
rito si celebra in una dimen­
sione così pubblica e così so­
ciale come la radio; e poi 
perché alla radice delle esa­
gerate emissioni di suoni e 
parole c'è pur sempre un ele­
mentare bisogno di comunica­
zione. Se il risultato ottenuto 
richiama istintivamente alla 
mente V teff etto-wurstel*, non 
bisogna dimenticare che l'in­
digestione, in questo caso. 
non trova i suoi motivi nella 
pancia. 

Che cosa si propongono, in­
fatti. questi piccoli Panta-
gruele via etere, se non il fine 
di stabilire ad ogni costo un 
rapporto diverso con chi li 

ascolta? La voglia, inconscia 
o cosciente poco importa, è 
quella di essere più disk-joc­
key degli altri disk-jockey; e, 
h mancanza di una diversifi­
cazione qualitativa fra una 
trasmissione e l'altra (sono, 
infatti, tutte assolutamente 
identiche tra loro), ecco che 
viene scelta la strada della 
quantità. E' un processo men­
tale, se vogliamo, profonda­
mente « americano »: la rea­
zione all'appiattimento passa 
attraverso la forzatura delle 
dimensioni (in questo caso, 
delle dimensioni temporali). E 
i disk-jockey, come tanti pìc­
coli yankees fatti in casa, 
sposano con cieco entusiasmo 
questa «mitologia del gran­
de » che. ormai, è parte inte­
grante della cultura di molti 
giovani italiani: grattacieli 
di suoni e di parole, auto­

strade di musica, ponti di 
Brooklyn verbali, un intermi­
nabile, oh yeah! da lanciare 
contro il cielo metropolitano. 
E Johnny Colombo si sente 
negli States. 

Se a questa logica megalo­
mane aggiungiamo, poi, i ri­
ferimenti alle grandi sugge­
stioni che il mezzo radiofoni­
co reca in sé (l'ostinate vo­
lontà di « stabilire rapporti ». 
l'ambizione di collegare tra 
loro, anche se indirettamente, 
diverse solitudini), abbiamo 
un quadro completo dei mo­
venti psicologici che stanno 
alla base di queste strane 
guerre stellari: il disk-jockey 
olfranzisfa pensa a se stesso 
come a un instancabile surro-
gatore dei raparti umani, un 
mitico e « modernissimo » 
crocerossino via etere. 

Chi ha visto, a questo pro­

posito, Punto tero (uno dei 
primi, aggressivi prodotti del 
« nuovo cinema americano ». 
apparso in Italia alla fine dei 
Sessanta) ricorderà senz'altro 
l'esemplare figura di « Super­
anima ». disk-jockey nero che 
accompagna con incoraggia­
menti non-stop il « folle volo » 
di Kowalski. un riottoso ba­
lordo che ha deciso, per scom'-
messa e per noia, di attraver­
sare l'America in meno di 
ventiquattr'ore al volante di 
un'automobile purosangue. Al 
pazzesco viaggio di Koioalski 
fa da contrappunto, a mo' di 
coro, l'ostinata trasmissione 
di « Superanima ». unica pre­
senza « umana » che ha deci­
so di non abbandonare a se 
stesso l'Ulisse motorizzato, fi­
no all'inevitabile cozzo contro 
le colonne d'Ercole, rappre­
sentate da un posto di blocco 
della polizia. Quel film diceva 
una cosa chiarissima: in una 
sucietà che lascia ciascuno di­
speratamente solo con se stes­
so, le residue possibilità di 
comunicazione arrivano sem­
pre di rimbalzo, entrando in 
casa attraverso la televisione. 
scintillando sugli schermi dei 
cinema o, come in quel caso, 
percorrendo in macchina, in­
carnate nell'autoradio, lo stes­
so tragitto di un uomo solo. 

Forse ai nostri « Superani­
ma » non è chiaro (non era del 
tutto chiaro, del resto, neppu­
re a quello del film) sopra 
quali baratri di incomunicabi­
lità essi lancino i loro trabal­
lanti ponticelli di disco-music. 
Come bambinetti ignari, cam­
minano sulle tombe della co­
municazione ignorando l'esi­
stenza della morte. Cercano 
di riempire un pauroso vuoto 
di linguaggi con il loro stra­
parlante analfabetismo. 

Sembra, davvero, la colon­
na sonora del nulla. ' 

Michele Serra 

ANTEPRIMA TV « Gulliver », 11 film western e lo sceneggiato 

Libertà non 
è solo sogno 
Un dizionario la definisce la 

« possibilità data ad un indi­
viduo dì realizzarsi comple­
tamente in rapporto alla sua 
capacità senza per altro lede­
re o sopraffare i diritti degli 
altri». Con qualche variante, 
altri dizionari ne tentano al­
tre definizioni poco dissimili. 
Parliamo della libertà, tema 
comune, stasera (Rete due, 
ore 20.40) delle tre storie, tre 
bei servizi, di Gulliver, 

«Come può essere amico 
dell'uomo uno scimpanzè, 
quando sa che l'uomo lo ha 
messo in gabbia? », dice Raf­
faella Savinelli, direttrice di 
un centro senegalese di riabi­
litazione per gli scimpanzè 
provenienti dagli zoo e da 
case private (sì, perchè è 
scoppiata la moda dello 
scimpanzè al guinzaglio). 
«Libertà sull'albero», è quel­
la che viene insegnata agli 
scimpanzè, che imparano, 
come vedremo nel servizio, a 
procurarsi 11 cibo, a vivere 
nella foresta, a parlare la lo­
ro «lingua»: quindici sunni. 
ci spiega la Savinelli. con 1 
quali esprimono la paura, la 
felicità, il pericolo, l'eccita­
zione e persino la buonanot­
te. 

La ricostruzione è un po' 
la passione di Gulliver. il 
gioco dei curatori. Ma anche 
il gioco, si sa. è necessario; 
ben venga dunque tanto più 
quando serve, come in questo 
caso, a ricordare un uomo 
« ingiustamente dimenticato 
dall'Italia democratica», pre­
cisano Masina e Ravel. L'uo­
mo è Giuseppe Bassanesi, an­

tifascista esiliato In Francia, 
dove fece parte di Giustizia e 
Libertà. Nel '30, quando già 
Matteotti e Amendola erano 
stati uccisi. Gramsci era In 
prigione e Turati In esilio, 
Bassanesi volle lanciare una 
sfida all'« arma azzurra >» 
l'aviazione, vanto di Mussoli­
ni, e Insieme portare il mes­
saggio di Giustizia e Libertà, 
con un «oio su Milano: nel 
«cielo inviolabile della pa­
tria» lanciò sulla città mi­
gliaia di volantini. 

Gulliver ha ricostruito 
questo volo con un aereo d'e­
poca e compiendo lo stesso 
percorso. A ricordare Bassa­
nesi sono il suo compagno di 
volo, la moglie Camilla Re-
stellini e, in tema di rico­
struzione, 1 verbali dell'Inter­
rogatorio del giugno del "39 
quando l'antifascista venne 
arrestato, brevemente sce­
neggiati (e diamo atto ad An­
tonio Lubrano e Pino Passa-
lacqua anche del buongusto 
dì non avere dato a Bassane­
si i! volto di qualche attore, 
ma solo la voce). 

Afroamericano, cristiano e 
comunista, con queste parole 
su di sé. Archle Shepp. apre 
il servizio «Un moro a Vene­
zia» che Io vede protagoni­
sta. Venezia, come sogno ma 
anche il luo^o dove si agita­
no per Shepp i suoi fanta­
smi: e conclude con un o-
masrgio a lady Desdemona. 
uccisa si da un moro, ma la 
trasedia non fu scritta da un 
bianco? 

Grazia Fallucchi 

Sfida tra due pistoleri 
sul viale del tramonto 

Un western davvero crepuscolare, venate di malinconie, quello che 
arriva stasera in TV bel quadro del bel ciclo curato dm Tullio Kezich. 
Si tratta di e Quattro tocchi dì campana » (« A Gunfight », 1971) del 
resista Lanont Johnson, interpretato da Kirk Douglas e johnny Cash 
(il celebre costante country di Nashville). E' ea film interessante, deve 
H Mito del pistolero « manolesta » viene ancora une volta rovesciato, 
In una sorta di lento suicidio che coinvolge ret>op«e della Vecchia 
Frontiera. 

Al tramonto della loro carriera, due pistoleri, Willy • Abe, si 
Incontrano in uno squallido villaggio al conline messicano. Il primo, 
sposato a con un figlio, conduce un'esistenza grigia facendo da « attra­
zione a in un saloon; il secondo, cercatore d'oro fallito, è reduce da 
un umiliante ingaggio in un circo. Ero! stanchi di un passato senza ri­
torno, i due sono spinti un po' alla volta a sfidarsi nonostante l'amicizia 
che li lega; ma la gente non aspeiia altro. Il duello, un duello a paga­
mento in un'arena di tori come in una sagra, sari fatale per uno dei 
due. Al sopravvissuto non resteri che intascare l'incasso, consolandosi 
per qualche giorno con quel pugno di dollari esenti da tasse. 

Come si capisce, le sfide orgogliose all'O.K. Corrai sono qui lontane; 
l'incedere del progresso ha cancellato la leggenda, incaricandosi di sca­
vare la tomba ai due miserabili reduci delle Colt 45 . Tra le curiositi 
di questo film, l'interpretazione del nostro Raf Vallone o di un Keith 
Carradine non ascora baciato dal successo di « Nashville » e del e Duel­
lanti ». NELLA FOTO: un'inquadratura di «Quattro tocchi di campana» 
in onda stasera 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12,30 

13 
13.25 
13.30 
17 
18 
18.30 
19 
19,20 

19.45 
20 
20.40 

21.45 
22,45 

CINETECA STORIA - «La vita quotidiana negli anni 
della ricostruzione: 1946-1950» (1) (replica) 
GIORNO PER GIORNO 
C H E T E M P O FA 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 
3, 2. 1 ~ C O N T A T T O 
I N T E R V I S T A C O N LÀ S C I E N Z A 
PRIMISSIMA - Attualtà culturale del TG I 
_ E L 'ANNO C O N T I N U A 
SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi - Con 
Raimondo Vianello 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
T E L E G I O R N A L E 
IL TRENO PER ISTANBUL - Dal romanzo di Graham 
Greene - Regia di G. Mingozzi - Con: William Berger. 
Mimsy Fanner. Lea Padovani. Alfredo Pea (2. puntata) 
ALFA - « Alla ricerca dell'uomo - Oltre Is. scienza » 
L'AVVENTURIERO - «Silenzio si spara» - Telefilm -
Con Gene Barry. Barry Morse 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

20.40 TG2 GULLIVER - Costume, lettura, protagonisti, arte. 
spettacolo • Dì Emilio Ravel e Ettore Masina 
TRIBUNA POLITICA 
NEL CREPUSCOLO DEL WEST - e Quattro tocchi di 
campana» • Film - Regia di Lamont Johnson • Con 
Kirk Douglas, Johnny Cash. Jane Alexander. Karen 
Black 
TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via 
satellite da Landover - Pugilato: Dave Boy Green-
Sugar Roy Léonard - Titolo mondiale pesi welter 

21.30 
21.40 

23,05 

• Rete 3 

• Rete 2 
1230 
13 
13.30 
14 

17 
17.30 
18 
1840 
18,50 
19 

19.45 

OBIETTIVO SUO - Settimanale di temi meridionali 
T G 2 O R E T R E D I C I 
SPAZIO PER VIVERE 
PUGILATO • Da Landover via satellite - Dave Boy 
Green^ugar Ray Léonard - Titolo mondiale pesi welter 
(cronaca registrata) 
L'APEMAIA - Disegni animati 
TRENTA MINUTI GIOVANI 
INFANZIA OGGI • «Iniziazione al ritmo» 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 Sportsera 
DIXI E BIXI • Disegno animato 
BUONASERA CON IL WEST • e Alla conquista del 
West» 
P R E V I S I O N I DEL T E M P O 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl„ - Con Stefano Mecchla 
1840 PROGETTO TURISMO - Profili professionali nelle 

scuole alberghiere 
19 T G 3 
1940 TV3 REGIONI . Cultura, spettacolo, avvenimenti. 

costume (Programmi a diffusione regionale) 
20 TEATRINO 
20,05 R E G I O N I . PROBLEMA A P E R T O 
21,05 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I 

conti con la scienza 
M.50 TG3 
2£2ù TEATrtSrtC • A..io'.cg'.i d i «Cenerentola » di G. Rossini 

• TV Svizzera 
ORE IR: Per I più piccoli; 18,05: Per 1 bambini; 18,15: Per I 
ragazzi; 19,05: I pionieri della fotografia; 1943: Il mondo In 
cui viviamo; 2040: Telegiornale (II edizione); 20,45: Papà 
Spencer; 21.45: Terza pagina; 22.55-24: Martedì sport. 

• TV Francia 
ORE 10.30: A 2 Antiope; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: La 
vita degli altri; 12.45: A 2; 1345: Rotocalco regionale; 14* 
Aujourd'hui madame; 15: Nata Ubera; 15.55: Recré A 2; 18,10: 
Corso di inglese: 18.50: Gioco del numeri e lettere; 19.45: Top 
club, a cura di Guy Lux; 20: Telegiornale; 20,40: « Daniela è 
scom|>jirsn ». film per il ciclo "Documenti dello schermo". Se 
gue dibattito. 

La morte 
arriva 

sul treno 
espresso 

« Trasposizione cinemato­
grafica della vitan cosi Mau-
riac definiva il modo di rac­
contare di Graham Greene. 
Sarà per questo stile del ro­
manzi che lo scrittore inglese 
ha avuto ed ha tanta fortuna 
con 11 cinema (solo per citare 
qualche titolo: Il terzo uomo, 
Il nostro agente all'Avana, 
Un americano tranquillo)? 
Stamboul train, già film nel 
1934, è diventato adesso que­
sto «Intrigante» sceneggiato 
televisivo, Il treno per Istan­
bul (stasera alle 20.40. sulla 
Rete uno, la seconda punta­
ta), per la regia di Gianfran­
co MlngozzL 

Intrigante, e non solo per­
ché nella vicenda c'è l'intrigo, 
ma perché la storia stessale 
raccontata in modo asciutto 
ed avvincente, senza indugia­
re nel calligrafismo delle im­
magini. Ad afferrare l'atten­
zione contribuisce il fascino 
del famoso treno (qui un vero 
treno degli anni Trenta di le­
gno e velluti) con !! suo cari­
co di varia umanità, il cre­
scendo di curiosità sul perso­
naggi, l'atmosfera di cospira­
zione. E c'è, d'altro canto, la 
ottima Interpretazione degli 
attori (Lea Padovani e Stefa­
no Satta Flores, tra gli altri) 
e la riuscitissima musica di 
Nicola Piovani. 

La puntata di stasera si 
snoda lungo il tragitto tra Co­
lonia e Vienna. Mentre lo 
scrittore italiano corteggia la 
amica della giornalista e na­
sce un rapporto tra il giova­
ne ebreo e" la ballerina ameri­
cana. Mabel riesce a scoprire 
che Czlnner, uno del protago­
nisti della rivoluzione d*TJn-
gheria del 1918, sfuggito alla 
condanna a morte del gover­
no di Harty. sta tornando a 
Budapest per preparare una 
insurrezione. Durante ia so­
sta del treno a Vienna, giun­
gono.! compagni di Czinner 
ma anche gli agenti del gover­
no e in uno scontro a fuoco 
viene uccisa la giornalista. 

Lo sceneggiato di Mingozzi 
è «liberamente» tratto dal 
romanzo. Questo che cosa 
vuol dire? 1! regista dichiara 
di avere approfondito 11 ca­
rattere dei personaggi e la 
situazione storica; anzi, di 
avere approfondito i primi 
per analizzare più a fondo la 
seconda. E mentre nel ro­
manzo, il nazismo e il razzi­
smo vengono semplicemente 
sfiorati, nello sceneggiato 
Carleton. il giovane ebreo, e 
Ap!cella, lo scrittore italiano 
brillantemente adattatosi al 
regime fascista, diventano 
personaggi emblematici del 
periodo, come lo sono visiva­
mente l'insistere sulle croci 
uncinate, sulle facce dei nazi­
sti e su quelle tronfie del 
borghesi tedeschi (un« rap­
presentazione questa che In 
qualche modo sembra allude­
re ai disegni di un Grosz). Al 
contrarlo, non sembra che 
l'attuallzzazione del personag- v 
gio della giornalista (alla 
quale si accompagnano bat­
tute non sempre felici, come 
quelle che sentiremo stasera 
su « centrosinistra e centro­
destra») appare forzata e a 
volte fastidiosa. 

gr*. f, 

APPUNTI SUL VIDEO 

Ifilm in TV: 
un modo per 

vederli meglio 
Venerdì scorso, ne-1 com­

mentare come ili rol lando il 
filili della serie dedicata a 
James Cagtiey (quella sera 
era sialo La pattuglia dei seri' 
xa paura) Claudio G. Fava 
aveva qualche difficoltà, mi 
è parso. Tanlo che ad un cer­
to punto sì è i Mesto: « Cosa 
c'è ila dire MI questo film? » 
In effetti, da un certo punto 
dì vista, La pattuglia dei senza 
paura e un film di hen *carso 
ri l ievo: né l' interpretazione, 
né la regia hanno particolari 
qualità; la vicenda è e lemen­
tare o contempla situazioni am­
piamente scontate; la temati­
ca è quella di tanti altri film 
del « genere » polir.ie.M'o-gang-
slerisl ico. 

Tnsomma. se si rimane all' 
interno della storia del c inema. 
e solo in quest'ambito si tenia 
semmai un'analisi , effettiva­
mente c'è hen poco da dire. 
Lo stesso fatto che Cagney, at­
tore divenuto famoso per le 
•ne interpretazioni di perso­
naggi di gangster, qui si ritro­
vi invece nei panni di un 
K uomo della legge » merita 
appena un accenno (e a que­
sto. infatti, si è l imitato 
Fava) . 

Ma proviamo a mutare pro­
spettiva: proviamo a guardare 
questo film in rapporto a de­
terminati processi sociali e po­
litici in atto all'epoca (1936) 
necl l Stali Uniti e in rapporto 
alle logiche produttive dell* 
industria hol lywoodiana. Al lo­
ra emergono elementi di e-
stremo interesse. 

La pattuglia ilei senza pau­
ra fa esplicito riferimento alle 
nuove leggi sulla costituzione 
di un corpo di polizia federale, 
autorizzato a muoversi su un 
piano che superi le leggi ilei 
singoli srati, e cita la campa­
gna per l 'armamento degli a-
genli e per l'autorizzazione 
degli agenti stessi a sparare 
anche con l' intento di ucci­
dere (e quella che più lardi 
verri polemicamente definita 
dalla sinistra l ìherale e la l i­
cenza di uccidere » ) . Argo­
menti scottanti ne l l 'evoluzione 
che la società americana sta­
va v ivendo sotto il governo 
Roosevelt (ma davvero sol­
tanto in quel la?) ; processi 
che si svolgevano in stretta 
conness ione con Io svi luppo e 
le modificazioni dell 'organiz­
zazione e del le attività gang­
steristiche. 

Rispetto a questi argomen­
ti « a questi processi, di cui 
è quindi anche in qualche 
modo un riflesso, il film non 
rimane affatto neutrale: anzi , 
è chiaro come esso tenda a 
dimostrare la necessità che 
gli agenti federali intervenga­
no senza interferenze da par­
te dei governi e del le pol iz ìe 
dei singoli siati , e, ove occor­
ra, intervengano comportan­
dosi esattamente come 1 gang­
ster (i l risaltato finale potre­
mo constatarlo trenta anni do­
po in un film come 17 hraccio 
violento della legge). E* pro­
prio in questo senso che di­
venta molto significativa la 
« conversione » di Cagney da 
fuorilegge a G Man (uomo del 
governo) . 
- E qui si può riflettere snl 

modo nel quale l ' industr ia 
hol lywoodiana, sfrattando 1 
« generi * più popolari e con­
tinuando a puntare al profit­
to, cercasse anche dì soddi­
sfare l e es igenze , più o m e n o 
contingenti del potere politi­

co. Del resto, già qualche set­
timana fa avevamo visto un 
film di Don Siegel , ottima­
mente diretto e interpretato, . 
che conteneva anch'esso ele­
menti di esplicita propaganda. 
del le « virtù » della polizia. 

C'è da chiedersi , a questo 
punto, se una s imile prospet­
tiva di « lettura » dei film 
non venga sistematicamente 
perduta . o ignorala in T V , 
proprio perché le serie cine­
matografiche e televisive con­
tinuano a essere costruite e 
commentate r.uasi esclusiva­
mente in funzione della sto­
ria « interna i> del c inema. 
Nei tempi più recenti, sia 
sulla Rete uno e soprattutto 
sulla l iete due s? è avuto un 
innegabile progresso nella se­
lezione dei film e nella co­
struzione delle serie. 

Per esempio , si è cercato 
attraverso le serie di mettere 
in evidenza l'esistenza dei 
« generi » nel c inema hol ly­
woodiano . (il « musical », il 
<t western », il « nero » ì , o 
perfino In politica produttiva 
globale di una grande Casa 
come ia RKO. Tuttavia, non 
si può dire che si sia mai de­
cisamente usciti, appunto, dal­
la prospettiva della storia • in­
terna » del c inema. 

A me sembra che se ci si 
mettesse in una prospettiva di­
versa. nuovi e in ter inant i cri­
teri di costruzione delle se­
rie cinematografiche in T V ri­
sulterebbero praticabili , e sa­
rebbe postillile instaurare an­
che un divergo rapporto con 
il pubblico. Per esempio , non 
risulterebbero for*r interes­
santi. addirittura i l luminanti , 
serie di film riferiti al mede­
s imo processo o problema so­
ciali? Non risulterebbero in­
teressanti serie costruite con 
il criteri» di mettere insieme 
film dì soggetto più o meno 
analoso ma prodotti in tem­
pi diversi o da Case diverse 
o anche in paesi diversi? • 

Tn fondo, la serie « un film, 
una città » programmata dalla 
Rete tre,- avrebbe potuto rap­
presentare un passo in questa 
direz ione: ma chi l'ha curata 
è stato costretto a lavorare 
troppo In fretta (e la ricerca 
dei film adatti implica mol lo 
tempo e molti mezzi , invece ) , 
e la - motivazione originaria 
della serie era iniziata da una 
certa pretestuosità (il carat­
tere «r regionale » della K e t e ) . 

Con 'serie elaborale secon­
do i criteri cui h o accennato, 
invece , si potrebbero mettere 
in evidenza i diversi atteggia­
menti ideologici che il c ine­
ma ha contribuito a formare 
in situazioni diverse; si po­
trebbe verificare quante va­
rianti ( e perché) - determinali 
personaggi e determinale tra­
m e abbiano snhìto in tempi 
diversi , in contesti produtti­
vi diversi, in - riferimento a 
d i lu i re diverse: si potrebbe 
sottolineare quale rapporto esi­
sta. nel c inema, fra linguag­
gio e contenuti: e eo*l via. 

Sarebbe possibi le , c ioè, co­
struire davvero alcuni * di­
scorsi » attraverso la trasmis­
s ione dei f i lm: e si trattereb­
be di a discorsi » fondati sn 
concreti confronti, quindi 
mol lo più rilevanti per il te­
lespettatore di quell i snoccio­
lali dai critici dinanzi alle te­
lecamere. 

g. e. 

La musica africana a Firenze 
FIKENZE — La musica dell'Africa: questo l'argomento di una settimene 
di concerti • « worsiiop » che ti terranno a Firenze dall'8 al 15 aprii*. 
« Africamusica » è il titolo della Prima rassegna Internazionale di mu­
sica e cultura sutk-eaberimna, promossa dal Comune in collaborazione 
con la Società italiana di etnomusicologia e organizsata dal Centro FLOC 
per le tradizioni popolari, e che si Inserisce nella pio vasta proposta che 
prende il nome di « musica dei popoli ». 

I «ruppi Invitati aono srati scelti tre quelli più rappresentativi del 
vari ceppi etnici dei loro ree»! d'origine e provengono dal Ghane, dal 
Congo, rial •urundl, deKa Nigeria, dalla Somalia, a dal Mali. La mani­
festazione ai articolerà le dee sezioni: workshop al pomeriggio e eoe-
certi le aere. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
11. 12, 13. 14, 15. 19. 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 7.20: La­
voro flash; 7,45: La diligen­
za; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8r50 Istantanea musicale; 9: 
Radioanch'io "80; 11: Omelia 
Vanoni: le canzoni di Ten 
co; 11,15: Grande fumetto 
parlante; 1133: I dialoghi 
degli snob con Walter Chia­
ri; 12.03: Antologia di noi e 
voi 80; 13.15: Discostory; 
14.03: Otello Profazlo presen­
ta quando la gente canta; 
14.30: Viaggiare nel tempo; 
15.03: Rally; 15,30: Errepiu-
no; 16.40: Alla breve: 17: 
Patchwork: 1835: Cantanti 
nel cassetto; 19.20: Intervallo 
musicale; 19,30: Itinerari eu­
ropei; 19.45: La civiltà dello 
spettacolo: 20,30: Il poeta; 
21.03: E' l'Italia quella ca­
sa™ ; 22: Occasioni; 2230: 
Musica Ieri e domani; 23: 
Oggi al Parlamento • Buo­
nanotte con Riccardo Cuc-
clolla. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 730. 8.30. 9.30. 10. 1030. 
11.30, 12.30. 1355, 16.30. 17.30. 
Ì8.30. 19.30. 22.30; 6-6.06-3.35-
7.05-7.55-8.45: I giorni con Pia 
Moretti; 7: Bollettino del 

mare; 9,05: Simona Weili, o-
perala della venta; 9,32-10,12-
15-15.42: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2-Sport; 1132: 
Racconti, raccontini e favo­
le d'oggi; 11,52: Le mille can­
zoni; 12.10: Trasmissioni re­
gionali; 1250: Alto gradimen­
to; " 13.35: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
GR2-Economla; 1632: In con­
cert!; 1732: Donne alla sbar­
ra: io accuso, chi accusi?; 18: 
Le ore della musica; 1832: 
Poliziesco al microscopio; 
19.05: I dischi della musica 
classica; 19.58: Spazio 2; 
22-22.50: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
735, 9.45. 11.45. 13.45, 15,15, 
18,45. 20,45. 23.55; 5: Preludio; 
6,55: Il concerto del mattino; 
738: Prima pagina; 9.45: Suc­
cede in Italia; 10: Noi. voi. 
loro donna; 12: Musica ope­
ristica; 1250: Rassegna del­
le riviste culturali; 13: Po­
meriggio musicale; 15.18: 
GRS-Cultura; 1630: Un certo 
discorso; 17: La ricerca edu 
cativa; 1730-19: Spazlotre; 
21 : Da Firenze appuntamento 
con la scienza; 22: Il proces­
so di Giordano Bruno; 23: Il 
jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte, 
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